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17 ottobre, mercoledì 
In serata, dopo due giorni passati a smaltire i vari lavori accumulati 

in questi giorni, incontro i due sposini appena tornati da Mujwa. 

Felicissimi! Grandi entusiasmi, prospettive di impegno, gioia da 

condividere. E poi l'incontro con i giovani IS di Rivoli per definire 

la serata del 24 novembre. Stiamo camminando bene e mi sembra 

che il gruppetto stia crescendo e migliorando. Ci sono le premesse 

per una bella serata e per un cammino interessante. 

 

 

 

 
18 ottobre, giovedì                       
La scuola entra nuovamente in casa. Giorgia Renzi spopola e Sr Paola 

è felicissima con i suoi 20 ragazzi della scuola Salotto e Fiorito di 

Rivoli. Non si finisce di stupirci. Da P. Masino ricevo una lunga 

telefonata via Skype: avremo l'ong CEFA quale supporter e 

collaboratore a Maralal per il progetto Community Farm. Il Cefa 

lavora particolarmente in progetti di agricoltura e allevamento. Una 

Provvidenza per P. Masino, ma anche per noi!   

 

19 ottobre, venerdì  
Alberto Arenghi con Laura Poretti ce l'hanno fatta: gli Ospedali Riuniti di Bergamo hanno accolto 

la nostra richiesta per la dismissione di materiale sanitario di loro proprietà a favore dell'ospedale di 

Ikonda. Speriamo che anche questa strada diventi occasione per aiutare.  

 

20 ottobre, sabato 
Giornata con più eventi. Il gruppo IS giovani di Rivoli anima una cinquantina di ragazzi che 

visitano la casa, celebro la Messa in memoria di Giovanni e Lena Lucci, nostri grandi sostenitori dei 

primi tempi, partecipo con alcuni amici al teatro della Compagnia di Alfredo Cibrario, il nostro 

grafico. Ho il cuore pieno di gioia! Sia benedetto il Signore che compie meraviglie.  

    
 

21 - 27 ottobre: settimana di esercizi spirituali 
Vi ho portati nel cuore per affidarvi a Dio e al suo amore unico. Che grande il nostro Dio! E' 

veramente entusiasmante leggere la storia di Dio nella nostra vita. Bisogna fare spazio alla sua 

voce, stare in silenzio meditativo e cantare il Magnificat come Maria. 

 

28 ottobre, domenica 
Devo recuperare tutte le richieste non evase in questi giorni di pace interiore lontano da casa. 

Quindi giornata di lavoro per il Signore e per i suoi "figli bisognosi" che cerchiamo di aiutare. 

La notizia della morte di Padre Lello Salutaris mi ha travolto. Eravamo amici e fu proprio su quella 

spiaggia di Bagamoyo, dove è morto, che faceva il bagno con alcuni del nostro gruppo. Non ci sono 

parole. Sia fatta la tua volontà, o Signore! Intanto si procede per il volantino di Natale, per preparare 

lo spazio per i panettoni e pandori, i dolci natalizi di cioccolato, ecc... La squadra IS sta per entrare 

in azione. Avanti con coraggio! 

 



 

29 ottobre, lunedì 
L'incontro con Mons. Pante a Torino è sempre carico di gioia e di vita. Timbra e firma documenti 

per progetti nella sua amata Diocesi di Maralal, spinge per il futuro del suo popolo Samburu. 

Peccato che debba fermarsi per un'operazione che avverrà a metà novembre. Gli saremo vicini.  

Con la squadretta della formazione del gruppo di Torino andiamo da P. Osorio Gitora e insieme 

programmiamo la formazione per tutto l'anno. Titolo: "La vita in Africa" vista dagli africani. Ne 

esce un programma interessante. Pensiamo di condividerlo sul Sito dell'associazione. 

 

30 ottobre, martedì 
Al mattino con Stefania Biagini e Maria Nosengo definiamo i dettagli per il progetto "Stage in 

missione" da proporre alle Università. La squadra si va componendo e con l'inizio di Novembre 

saremo pronti per la presentazione ufficiale. Troveremo uno spazio 

specifico per mettervi a conoscenza nei dettagli di questa nuova 

avventura con il mondo universitario in cui facciamo un servizio a 

nome dei missionari della Consolata, gli ufficiali contraenti 

dell'accordo con le diverse università. Partiamo piano piano e poi 

faremo le nostre valutazioni al termine del primo anno di lavoro. 

 

Da giorni ci stanno visitando delle classi di ragazzi delle medie per 

vedere la mostra, conoscere la figura del  Beato Allamano e 

ascoltare alcuni nostri testimoni. La vitalità dei ragazzi contagia 

anche noi!  


